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LE METEOEE COSMICHE 


/ 


I. 


SiGNOEI ! 

\ 

Voi forse vi maraviglierete che io nel 
presentarmi per la prima volta a questa 
colta adunanza , osi intrattenervi su di 
un argomento di tanto poca importanza, 
quale per avventura può sembrarvi quello 
da me prescelto intorno alla natura ed ori- 
gine delle meteore cosmiche. E per fermo , 
in altri tempi il trattare di queste cose, 
avrebbe non solo incontrato un immenso 
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numero di contradittori e di increduli, ipa . 
avrebbe eccitate le risa o la indignazione 
di tutti ; perocché le meteore ignee non fu- 
rono per lungo tempo che un inesplica- 
bile fenomeno di semplice curiosità per 
la comune degli uomini, e di terrore per 
le ignoranti e superstiziose moltitudini : 
che anzi gli stessi dotti le tenevano in 
non cale , ed in tempi da noi non molto 
lontani se ne negò perfino la esistenza. 
Ma per buona ventura la cosa al pre- 
sente va tutt’ altrimenti. In cotanto tra- 
vagliarsi dei cultori delle esatte discipline 
intorno ad ogni maniera di fatti naturali, 
sicché nessuno ve n’ ha che passi inosser- 
vato, e di tutti si cerca rintracciare la 
vera cagione, anche le meteore cosmiche 
furono attentamente studiate. E tale e 
tanta é stata Tassiduità e la sagacia con 
cui questo fenomeno venne indagato, mas- 
sime negli ultimi anni , che le ricerche 
intorno alle meteore luminose sono di- 
ventate oramai della stessa importanza e 
della stessa precisione che molti altri fatti 
astronomici e meteorologici, e formano 
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l’oggetto delle profonde investigazioni dei 
' più insigni astronomi che vanti 1’ età no- . 
stra. Già la recondita natura e la miste- 
riosa origine di codeste meteore è stata 
pienamente rivelata , e già molti fatti e 
molte teoriche che ad esse, si riferiscono 
sono stati di sicuri argomenti convalidati 
e fermamente stabiliti: e sebbene molto 
ancora rimanga a fare, "tuttavia i mara- 
vigliosi progressi che in breve tempo si 
sono fatti a questo riguardo, si debbono 
con tutta ragione ritenere come uno dei 
più belli e più splendidi slanci della mo- 
derna astronomia. Egli è perciò, o Signori, 
che io, non solamente non credo fuor di 
proposito esporvi in brevi e facili cenni 
quanto ora conosce la scienza intorno alle 
accennate meteore ; ma dovendo pur trat- 
tare di un argomento di astronomia , non 
he avrei saputo scegliere uno più ac- 
concio per coloro, i quali se si dilettano 
di ciò che può riferirsi ai fenomeni cele- 
sti, non formano però, oggetto precipuo 
dei loro studi le difficili, ed • austere di- 
scipline astronomiche. Ed a ciò m’induce 


DIgitized byGoogle 


6 


LE METEORE 


ancora il pensare, che finora le nuove teo- 
riche sulle meteore luminose, per quanto 
è a mia notizia, rimasero ancor poco dif- 
fuse tra noi; ed è pur giusto che esse 
siano conosciute in Italia, d’onde è par- 
tito il primo e più possente impulso, che 
nei nostri giorni ha fatto cotanto progre- 
dire questo ramo importante della fisica 
celeste. 


II, 


Col nome di meteore luminose , o meteore 

cosmiche, si comprendono non solo le stelle 

cadenti, cioè quei fuochi che subitamente 

accendendonsi nel firmamento nelle notti 
» 

serene, ne solcano la immensa vòlta colla 
rapidità del fulmine: ovvero quei grossi 
globi di fuoco che diconsi bolidi, i quali 
avvicinandosi al suolo si spezzano tal- 
volta nell’ aria con forte detonazione: ma 
eziandio i cosi detti meteoriti od aeroliti, 
0, come vorrebbe il P. Secchi, uranoliti; 
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cioè quelle pietre che di tratto in tratto 
cadono dal cielo, e di cui duo piogge 
sono avvenute non ha guari, una il 30 gen- 
naio nella Polonia Russa, presso Pultusk,' 
l'altra il 29 febbraio nel Piemonte, presso 
Casale. 

Si fatte meteore erano conosciute fino 

f 

dalla più remota antichità. Diversissime 
furono le idee che si ebbero intorno ad 
esse, le quali cangiarono col cangiare dei 
tempi. E giova qui ricordare le princi- 
pali, perchè ciò vale moltissimo a farci 
rilevare le misteriose ed intricate vie che 
segue lo spirito umano, prima di rintrac- 
ciare la verità dei fatti, come nelle altre 
branche delle scienze della natura, cosi 
anche in questa. 

^ » 

III. 


Le notizie più antiche che rimangono 
delle meteore cosmiche, ci derivano dal- 
l’Oriente. Era credenza di quei popoli ve- 


Digitized by Google 



8 


LE METEORE 


tasti, che le meteore ignee, le quali di tratto 
in tratto apparivano nei cieli, non fossero 
che altrettante stelle che cadessero dalla 
volta celeste ; epperò tenevano fermamente 
che le pietre cadute qua e là dal cielo , 
fossero, al pari di tutte le altre stelle, abi- 
tate, o meglio, animate da spiriti divini e 
potenti, i quali avessero impero sulle cose 
terrestri. Perciò queste pietre erano chia- 
mate Betuli 0 Betili, che vuol dire appunto 
•pietre animate: e V antichissimo Betilo 
Fenicio si diceva figlio di Urano, perchè 
anch’ esso era una pietra caduta dal cielo. 
Lo pietre di maggior mole, erano, secondo 
quei popoli, abitate da Numi più possenti; 
epperciò si conservavano religiosamente 
nei tempi, e si adoravano con grande vene- 
razione: le più piccole erano privatamente 
custodite, quali spiriti protettori o demoni 
domestici: e di esse si servivano sovente 
i maghi e gli indovini pei loro prestigi. 

Gli abitatori deir Asia minore e della 
Grecia, credevano che le pietre cadenti 
fossero altrettanti simboli, che alcune di- 
vinità graziosamente inviassero aU’adora^ 
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zione dei mortali: e la maggior parte dei 
più famosi idoli che si veneravano in 
quelle contrade , non erano che pietre 
meteoriche. Il rinomato Elagabalo, o Dio 
Termine che si venerava ad Emisa nella 
Siria, come simbolo del sole, non era che 
un aerolite. Ad Efeso un altro meteorite 
veniva adorato come idolo di Diana, e 
nei tempi di Pessinunte nella Frigia , di 
Creta e di Tebe, si conservano delle pietre 
meteoriche, come simboli della Dea Ci- 
bele madre di tutti gli Dei; e quando a 
Pessinunte questa divinità cominciò a rap- 
presentarsi in sembianze umane, le si pose 
in bocca la pietra meteorica, che colà si 
possedeva, per conservarla. 

I Cinési credevano cosi fatti fenomeni 
strettamente collegati cogli avvenimenti 
politici del tempo; perciò nei loro An- 
nali tenevano accurato registro di tutte 
le apparizioni delle meteore ignee , e ne 
lasciarono memoria di 62 di tali appari- 
zioni, tra cui 12 piogge di pietre. Queste 
risalgono fino all'anno 644 avanti G. C., 
e giungono alfannò 333 dell’ èra volgare. 
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' Gli storici ed i poeti Greci e Latini ci 
hanno anch’ essi tramandate le descrizioni 
di non poche cadute di aeroliti ; tra le quali 
merita speciale menzione la pietra caduta 
in pieno giorno Tanno 465 avanti G. C. 
ad Aegos-Potamos nelTEllesponto, presso 
la moderna Gallipoli. Di essa parla Plu- 
tarco nella vita di Lisandro: e si fa pure 
menzione della medesima nella cronaca di 
.Paros, e da Plinio il vecchio (Libro II), il 
quale afferma che si vedeva ancora ai 
' suoi tempi , cioè 500 anni dopo , grossa 
come un carro e di colore oscuro. Fu 
questo creduto prodigio, che diede occa- 
sione al filosofo Anassagora di stabilire 
T ipotesi, che insegnava nella sua scuola, 
che la vòlta celeste fosse costrutta di pie- 
tre. Che anzi lo stesso Plinio racconta 
che, colle sue teorie , Anassagora' aveva 
predetta la caduta della pietra anzidetta; 
il che io credo ben lontano dal vero. 

E per tacermi di tutti gli altri, mi piace 
ricordare il poeta Virgilio, il quale nel 
libro V dell* Eneide , descrivendo , colla 
maestria e gaiezza che gli è propria, una 
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Saetta, che, lanciata per aria, subitamente 
si accese; la paragona ad una stella ca- 
dente, e cosi leggiadramente si esprime: 

.... la saetta ìd so le nubi accesa 
Quanto volò, tanto di Damma un solco 
SI trasse dietro, inflo ch'ella nel fuco 
E il foco in aura dileguossi e sparve. 

Tal sovente dal ciel diretta, cade 
Notturna stella; e trascorrendo lascia 
Dopo sò luogo e luminoso il crine. 

{Eneide, trad. da A. Caro, Libro V.) 

Questi versi poco differiscono dagli al- 
tri, coi quali la fervida immaginazione del 
divino Alighieri, di cui il Mantovano poeta 
era maestro ed autore, cosi descrive lo 
stesso fenomeno nel canto XV del Pa- 
radiso; 

Quale per li seren tranquilli e pori 
Discorre ad ora ad or subito fuoco, 

Movendo gli occhi che stavan sicuri, 

B pare stella che tramuti loco; 

Se non che dalla parte, onde s'accende, 

Nulla sen perde, ed esso dura poco;.,.. 

Molti tra i citati scrittori paventavano 
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le piogge di: pietre siccome presagi di 
sinistro augurio; altri credettero gli aero- 
liti pietre assai preziose perchè generate 
dalla folgore, epperò li chiamarono pietre 
del fulmine f in greco, ceraunia o hron- 
thia. E questa superstizione persistette fin 
quasi ai nostri tempi, secondo che ci nar- 
rano, tra gli altri, i celebri naturalisti 
Helwing d’Angebourg e De Jussieu. 

IV. 

Nei tempi a noi più vicini le idee de- 
gli antichi si modificarono profondamente, 
e le meteore ignee furono credute come 
un fenomeno del tutto terrestre. Alcuni 
opinarono che gli aeroliti fossero pietre 
svelte dalla terra per la forza di violenti 
uragani. Altri li vollero un prodotto della 
massa gazosa che avvolge il nostro pia- 
neta: e chi le faceva derivare dalla in- 
fiammazione di esalazioni atmosferiche, la 
cui origine veniva in diversi modi spie- 
gata; chi invece le riguardava come un 
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fenomeno elettrico; e se ne volle trovare 
la relazione colle aurore boreali. Ed altri 
dissero altre cose somiglianti. 

L’ ipotesi atmosferica era universal- 
mente ricevuta nel secolo scorso, quando 
un deplorevole scetticismo regnava in- 
torno a questi fatti. Non ostante i molti 
ed ineluttabili argomenti , i quali ne po- 
nevano fuori di dubbio V esistenza , essi 
furono per lungo tempo lasciati in oblio; 
finché il celebre filosofo tedesco Chladni, 
non solamente cominciò colle sagaci sue 
induzioni a disporre gli animi dei suoi 
contemporanei a questo genere di studi , 
ma con grande energia si oppose alle er- 
ronee opinioni dei medesimi: e fino dal 1794 
sostenne con rara intelligenza l’ ipotesi, 
che assegna un’ origine del tutto celeste 
alle meteore luminose, prevenendo in tal 
guisa le teorie che di presente sono più 
accreditate presso tutti gli astronomi. E 
fu allora che illustri scienziati, tra i quali 
r Olbers, il Laplace ed il Biot, emisero 
l’opinione che le pietre meteoriche fossero 
eruttate dai crateri lunari. Ma questa sen- 
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tenza fu ben presto abbandonata dagli 
stessi suoi autori, per dar luogo alle al- 
tre che ora passerò ad esporre. 

E qui, 0 Signori, non voglio tralasciar di 
ricordare che, nello stesso anno 1794, l’abate 
Camaldolese Soldani, professore di Matema- 
tiche nell’ Università di Pisa , pubblicava 
una' estesa ed elaborata relazione sopra 
una pioggetta di sassi avvenuta nei din- 
torni di Siena; nella quale egli raccolse 
un gran numero di fatti irrefragabili , i 
quali confermano la caduta di quelle pietre. 
E sebbene il dotto abate credesse che il fe- 
nomeno fosse di origine al tutto terre- 
stre, tuttavia ebbe il vanto di sostenere 
la verità dell’avvenimento in mezzo alle 
derisioni dei suoi contemporanei, che per- 
ciò lo chiamavano 1’ abate Pioggetta. 


V. 


Dopo 1’ epoca anzidetta Io studio delle 
meteore cosmiche divenne molto serio, e 
le osservazioni regolari e scientifiche delle 
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stelle cadenti, incominciate sotto modesti 
auspiciì nel 1798 a Gottinga per opera di 
due giovani cultori della fisica celeste, 
Brandes e Benzenberg, in breve tempo 
si ampliarono e progredirono in modo ve- 
ramente mirabile. A ciò per fermo con- 
tribuirono grandemente gli sforzi concordi 
di molti dottissimi uomini, già per vari 
altri titoli assai celebri nei fasti della 
scienza, come, per citarne alcuni, Olbers, 
Bessel , De Humboldt, lohn ,, Herscbel, 
Arago, Quetelet ; ai quali tenne poi die- 
tro una schiera sempre crescente di altri 
dotti ed accurati osservatori: per guisa 
che ormai non v’ha regione in Europa od 
in America, in cui le investigazioni sulle 
meteore ignee non siano proseguite con 
grande sagacia ed alacrità. Nè T Italia 
nostra cede in ciò alle altre colte nazioni: 
conciossiachè a Roma il P. Secchi e^la 
signora Scarpellini, a Milano il prof. Schia- 
parelli, ad Urbino il P. Serpieri, già da 
molto tempo attendono con grande zelo 
a cosi fatte ricerche ; e specialmente il 
P. Secchi colle sue preziose osservazioni. 
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e lo Schiaparelli coi suoi dotti lavori , 
hanno arricchita la scienza di importanti 
scoperte. In questi ultimi anni poi , altri 
distinti astronomi si sono congiunti ai pre- 
cedenti , come il Donati in questa illustre 
città, il Palfnieri a Napoli, il Cacciatore 
ed il Tacchini a Palermo , il Ragona a 
Modena; e nel Piemonte, per mio impulso, 
si è istituita come una privata società di 
dilìgenti osservatori, i quali ad imitazione - 
di quanto si fè fatto, e si fa tuttora in 
America, nel Belgio, nella Germania e so- 
prattutto in Inghilterra, attendono di con- 
tinuo alla esplorazione delle meteore lu- 
minose. 

' Un numero si grande di osservazioni, 
eseguite dappertutto con metodi rigorosi 
e, direi quasi, matematici , non poteva a 
meno di non arrecare insolita luce sulla 
vera natura del fenomeno di cui parliamo ; 
e molti fatti di altissimo interesse furono 
scoperti e confermati , i quali tutti con- 
corrono nel dimostrare ad evidenza la 
falsità delle antiche ipotesi , e nello sta- 
bilire invece come assai probabile, se non 
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certa la sentenza ormai abbracciata da 
tutti i dotti, salvo qualche rara eccezione, 
la quale fa derivare le meteore cosmiche 
dagli spazi celesti; 


VI. 

. • * 

% A • 

Eccomi pertanto, o Signori, ad esporvi 
nel modo più facile e più chiaro' che. mi- 
sarà possibile, le nuove teoriche sulla na- 
tura ed origine di così fatte meteore,;. nelle* 
diverse fasi che le medesime subirono col 
progredire degli anni.,- e col- moltiplicarsi, 
dei fatti raccolti; . • ■ 

A tutti voi è noto .che il sistema astro- 

* I 

nemico, di cui fa parte la terra che abi- 
tiamo, si compone : di. otto grandi masse, 
dette pianeti , le- quali in tempi diversi 
descrivono intorno, al sole delle orbite 

I \ 

chiuse e limitate , che per la loro -forma- 
schiacciata si chiamano ellittiche, ;A que- 
sti j otto pianeti ■ fa ,d’ uopo aggiungere- 
la numerosa falange dei piccoli asteroidi; 
compresi .tra • Marte . e .Giove, i quali- 
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anch’ essi girano direttamente intorno al 
centro del nostro sistema , percorrendo 
orbite ellittiche poco diverse l'una dal- 
l’altra. Il numero di cotesti piccoli aste- 
roidi cresce ora rapidamente tutti gli anni; 
ed in quella che al cominciar del 1845 
non erano che 4, al presente se ne con- 
tano nientemeno che 97 ; e molti ancora 
se ne rinverranno in seguito, per le per- 
sistenti investigazioni di pazientissimi os- 
servatori. La loro massa è assai piccola; 
e la grandezza apparente di qualcuno di 
essi non oltrepassa quella del piccolo Du- 
cato del Lussemburgo. 

Or tutto ci porta a credere che non 
siano questi i corpi più piccoli che si ag- 
girano intorno al sole: ma che innumerevoli- 
altri corpuscoli di dimensioni assai minori, 
lanciati come i pianeti negli spazi cele- 
sti, e soggetti alle stesse leggi della uni- 
versale gravitazione, si muovano senza 
posa intorno al medesimo centro di moto. 
Codeste • masse però, per la loro estrema 
piccolezza, non si rendono a noi visibili 
che in circostanze particolari. Disseminate 
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come esse sono negli spazi interplanetari, y 
a diverse distanze dal sole, vengono di 
tratto in tratto incontrate dalla terra nel j 
suo viaggio annuo intorno a quest’astro;/ 
ed entrando nella sfera d’attrazione della \ 
medesima , sono in tutto od in parte de-J 
viate dal loro cammino , e penetrano ne- 
gli strati superiori dell’ atmosfera terrestre 
con una velocità, che suole essere più che 
doppia di quella con cui la terra stessa gira 
intorno al sole. Quindi il maggior numero 
di codeste particelle radissime di materia, 
non fanno che attraversare da parte a parte 
le alte regioni atmosferiche; e, bruciando ed 
accendendosi pel fortissimo calore che si 
sviluppa dalla loro velocissima e violenta 
confricazione contro l’atmosfera medesima, 
prontamente si consumano, riducendosi in 
ossidi e polveri impalpabili. Altre si ab- 
bassano di più fino a poca distanza dal 
suolo; e, per la grande resistenza che loro , 
oppone l’ aria, perdono gran parte della 
loro velocità, e ci appariscono assai più 
lente, ma di grandezza molto maggio- 
re, Ed alcune finalmente, di massa più 
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considerevole, arrivano fino a, terra senza 
interamente consumarsi , portando seco 
segni evidenti dell’ altissima temperatura 
a cui fu esposta la loro superficie prima 
di giungere a noi. Pel* tal guisa si spie- 
gano agevolmente tutte le meteore lumi- 
nose nelle diverse loro fasi di stelle ca- 
denti, di bolidi, e di aeroliti. 

Questa, o Signori, è una prima e rudi- 
mentale idea della natura cosmica delle 
meteore igneel Nè vi crediate già che 
dessa sia un parto ' di felice immagina- 
zione, od una ipotesi del tutto gratuita, 
simile a quelle che solevano escogitare i 
filosofi Greci, i quali quanto erano alieni 
daH’osservaré, altrettanto erano poi fecondi 
nel creare le più balzane spiegazioni dei fe- 
nomeni naturali. No per certo ; perocché 
essa poggia su di un gran numero di fatti, 
la cui forza ed evidenza solo da coloro 
può rivocarsi in dubbio, i quali non co- 
noscono neanco da lungi qùal sia in astro- 
nomia la potenza dèli’ osservazione e del 
calcolo. 

Vorrei passarmi interamente dall’enume- 
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rarvi codesti fatti ; ma sono costretto 
ad accennarvene almeno qualcuno dei più 
rilevanti, perchè la loro notizia è indi- 
spensabile per bene intendere lo sviluppo, 
che hanno in seguito ricevuto le accen- 
nate teorie. 


VII. 


Non v’ ha notte nell’ anno in cui non 
si veggano stelle cadenti. Queste in ge- 
nerale sono piuttosto rare; ma di tanto in 
tanto appariscono numerosissime, e talvolta 
in copia si grande, che riesce impossibile 
il solo enumerarle. Di molte di queste in- 
solite apparizioni, che vengono ancora 
chiamate pioggè meteoriche, si era con- 
servata memoria nelle cronache e nella 
storia; ma non essendo tra loro collegate 
con legge alcuna, la loro incostanza, dice 
Arago, fini col divenire proverbiale. Fu 
solo nella prima metà di questo secolo , 
che sì pervenne a scoprire che alcune 
tra esse apparivano a periodi determinati ; 
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e le prime clie furono riconosciute tali, 
e sono certamente le più costanti e le 
più. copiose, furono quelle che sogliono 
avvenire verso la metà di agosto e di no- 
vembre, delle quali, 0 Signori, avrete sentito 
talvolta parlare. Il numero delle meteore, 
che in queste sere si accendono nel cielo, 
è talvolta al tutto sorprendente, massime 
nel mese di novembre. Due anni or sono, 
nel novembre del 1866, in molti luoghi 
delle nostre contrade , non ne apparvero 
meno di 6000 per ora; e l'anno testé de- 
corso, nell’America del Nord, non ostante 
la ' luce vivissima di luna* piena , se ne 
contarono in molti punti 1500 per ora; e, 
secondo i calcoli di Arago, nella solenne 
apparizione del 1833, avvenuta pure nel- 
l’America settentrionale, se ne dovettero 
vedere non meno di 240000 in 7 ore! 

Ma ciò che più monta si è che i periodi, 
secondo cui si succedono queste due piogge 
meteoriche , sono stati ormai determinati 
con tutto rigore scientifico, e costituiscono 

I 

al presente una vera legge astronomica. Se- 
condo i recenti calcoli di Littrow di Vienna, 
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il periodo delle piogge di agosto, che suole 
avvenire intorno ai 10 di questo mese, è 
di 365 giorni, 6 ore e 10 minuti; cioè 
eccederebbe di 20 minuti 1’ anno tropico, 
ma differirebbe di meno di 1 minuto dal- 
Tanno siderale. La pioggia di novembre, 
comecché di gran lunga più ricca della 
precedente, si riproduce però assai più di 
rado: e secondo i più accurati calcoli del- 
TAmericano Newton, di Schiaparelli, e di 
Adams, il suo ritorno periodico ha luogo 
dopo ogni 33 anni ed * 1 ^. Già 13 di que- 
sti ritorni sono registrati negli Annali della 
scienza, ed il più antico tra essi risale ai- 
ranno 903. 


Vili. 

t 

Un altro fatto di grande rilevanza, già 
notato dagli antichi scrittori Greci e La- 
tini, si è che le meteore dei due descritti 
periodi, non hanno già direzioni qualun- 
que, ma ci appariscono quasi tutte come 
divergenti da uno stesso punto del cielo. 
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il quale dicesi perciò j?ww<o radiante, o centro 
di divergenza. Così le meteore di agosto 
emanano da punti collocati presso la co- 
stellazione di Perseo, d’ onde il nome di 
Perseidi che loro vien dato al presente : 
e quelle di novembre divergono tutte da 
un altro punto celeste posto presso la 
bella costellazione del Leone. Questa ap- 
parenza non è che un effetto delle note 
leggi di prospettiva , e dipende dall’ arri- 
varci tutte le anzidetto meteore in dire- 
zioni tra loro parallele. Nella stessa guisa 
che le file opposte degli alberi di un viale, 
le case che terminano una lunga contrada, 
le cornici di un corridoio, che pure in 
realtà sono parallele, guardate di prospetto 
e ad una certa distanza, ci sembrano con- 
vergere in un sol punto collocato in fondo 
al viale, alla contrada, al corridoio ; nella 
stessa guisa, io dico, le striscio luminose 
e parallele che tracciano nell’atmosfera il 
cammino delle stelle meteoriche, ci appa- 
iono divergenti da uno stesso punto della 
sfera celeste, il quale giace precisamente 
in direzione opposta a quella secondo cui 
cadono le meteore. 
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IX. 

* % 

Ciò posto; nè la costante periodicità delle 
meteore di agosto e novembre, nè la loro 
uniforme direzione, possono in modo al- 
cuno spiegarsi colle antiche ipotesi atmo- 
sferiche; secondo le quali, le meteore lu- 
minose potrebbero e dovrebbero apparire 
in qualsiasi tempo , e con qualsiasi dire- 
zione. Allora solamente si potrà dare sod- 
disfacente ragione di questi e di altri 
molti fatti, che per brevità ho tralasciato; 
quando si ammetta che tali meteore siano 
raccolte in gruppi o sciami numerosissimi; 
i quali seguendo nello spazio la stessa 
v1a , od almeno descrivendo orbito* vici- 
nissime e parallele con leggi determinate, 
vengano ad incontrare la terra ad epoche 
fisse ed invariabili. 

Ed infatti, tali considerazioni indussero 
gli astronomi ad ammettere, che le meteore 
di agosto e di novembre fossero corpuscoli 
esilissimi disposti su due anelli distinti , i 
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quali, girando intorno al sole, taglino., l' or- 
bita terrestre sotto differenti inclinazioni. II 
primo anello incontra quest’orbita intorno ai 
10 di agosto, il secondo verso la metà di no- 
vembre. Quando la terra passa per la re- 
gione occupata da uno dei due anelli, cioè 
per il punto in cui questo ne incontra Tor- 
bita , si troverà immersa in una nube di 
asteroidi che camminano tutti in direzioni 
parallele, e sarà esposta ad una fitta piog- 
gia di proiettili; di cui però la maggior 
parte passa intorno ad essa senza rag- 
giungerla , alcuni invece ne penetrano 
l’atmosfera che la inviluppa, e danno luogo, 
nei modi dinanzi accennati, ad una piog- 
gia di meteore , le quali ;ci perverranno 
tutte nella stessa direzione. E siccome la 
terra iwn ritorna ad uno stesso punto 
della sua orbita , se non dopo aver fatto 
un intero giro intorno al sole , ossia dopo 
un anno di tempo sidereo: cosi se gli 
asteroidi passano senza interruzione pel 
nodo della loro orbita, cioè pel punto in 
cui questa incontra l’orbita terrestre, al- 
lora r incontro anzidetto avverrà tutti gli 
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anni, e tutti gli anni si ripeterà una piog- 
. già meteorica, come si avvera per la piog- 
gia di agosto. Ma se gli asteroidi non at- 
traversano il nodo che ad intervalli di 
tempo separati da molti anni , T incontro 
non si riprodurrà che dopo questi stessi 
intervalli; come avviene per le meteore di 
novembre, le quali non vengono ad urtare 
l’ atmosfera terrestre che dopo ogni 33 
anni ed * 1 ^. Egli è perciò , che per spie- 
gare questi fatti si suppose che le me- 
teore di agosto si estendessero su tutta 
quanta la loro orbita , e formassero un 
anello interamente chiuso intorno al sole; 
mentre che per le meteore di novembre 
s’ immaginò che fossero raccolte in una 
nube assai ristretta, la quale non occupi 
che soli pochi gradi dell’ orbita che de- 
scriverebbe in 33 anni ed un quarto. Que- 
sta nube sarebbe assai piò densa del- 
l’anello d’agosto, e perciò le piogge me- 
teoriche di novembre sono ben più co- 
piose , sebbene meno frequenti, di quelle 
d’agosto. 
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X. 


Finché non si conoscevano che le sole 
apparizioni di agosto e di novembre , le 
idee testé esposte sembravano molto plau- 
sibili, e vennero perciò adottate da molti : 
e le meteore luminose furono riguardato 
per molto tempo come parte integrante 
del nostro sistema solare, e come aventi 
la stessa origine dei pianeti. Ma nuovi 
ed importanti fatti scoperti in seguito, di- 
' mostrarono la necessità di arrecare ad una 
tale ipotesi profonde modificazioni. Ed in- 
verò; la proprietà di irradiare da una ri- 
stretta regione della sfera celeste, per cui 
si distinguevano le sole piogge di agosto e 
novembre, venne riconosciuta eziandio per 
alcune altre apparizioni meno copiose, come 
quelle di aprile, ottobre, dicembre: ma que- 
ste si riguardavano ancora come eccezioni, 
ed il maggior numero di stelle cadenti che 
si osservano in tutte le notti delFanno, si 
credevano muoversi nel cielo senza legge 
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alcuna. Perciò queste ultime si chiamarono 
sporadiche, per distinguerle dalle altre po- 
che dei gruppi accennati^ le quali si dissero 
p>eriodiche. Se non che gli incessanti e re- 
centissimi studi di Heis, Greg ed Alessandro 
Herschel, fecero bentosto riconoscere che 
tutte quante le stelle cadenti, salvo poche 
e dubbiose eccezioni, sono raccolte in un 
numero determinato di gruppi o sistemi 
simili a quelli di agosto e novembre , ir- 
radiante ciascuno da un punto fi^o della 
sfera celeste , e non distinti dai sistemi 
di agosto e novembre che per la minore 
quantità di meteore contenute in ciascuno 
di essi. Ed un magnifico atlante celeste 
fu pubblicato V anno scorso, a spese del- 
l’Associazione Brittannica, nel quale, oltre 
il cammino di 2000 meteore , sonò trac- 
ciati i punti radianti di ben 50 piogge me- 
teoriche. Che se a questi si aggiungono 
altri 10 punti trovati negli ultimi tempi, 
ed i 25 che Heis e Neumayer hanno de- 
terminato per l’ emisfero australe finora 
poco esplorato: si hanno già 85 radianti 
. diversi, ai quali altri molti si aggiunge- 
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ranno in seguito col moltiplicarsi e col 
perfezionarsi delle osservazioni. Questi 
punti radianti sono disseminati indistin- 
tamente su tutti i due emisferi. 

Egli è perciò che , stando alle teorie 
finora seguite, sarebbe mestieri ammettere, 
come si è fatto per le meteore d’ agosto 
e novembre , non due , ma centinaia di 
anelli simili a quelli di agosto e novem- 
bre, quanti sono i sistemi di meteore di- 
vergenti da tutte le regioni celesti. Sif- 
fatti anelli girerebbero intorno al sole 
senza alcuna legge e con moti oltremodo 
diversi; ed avrebbero rispetto airecclit- 
tica tutte le possibili inclinazioni. Or ciò ' 
si oppone interamente alla natura di tutti 
gli elementi che costituiscono il nostro 
sistema solare, i cui caratteri distintivi ed 
esenziali, già fermamente stabiliti da La- • 
place, sono la pochissima inclinazione dei 
piani delle loro orbite con quello dell’ec- 
clittica , e r assoluta esclusione dei moti 
retrogradi, cioè da oriente in occidente. 
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XI. 


Dopo ciò diveniva impossibile riguar- 
dare le meteore luminose come elementi 
indigeni del nostro sistema solare, e per 
esse avvenne ciò che era poco tempo prima 
accaduto per lo comete. Per molto tempo 
fu creduto che questi astri misteriosi, co- 
tanto una volta temuti quasi presagi di 
tristi e luttuosi avvenimenti , formassero 
parte del nostro sistema solare , e non 
differissero dagli altri pianeti che per lo 
sole apparenze fisiche e per altre circo- 
stanze di poco momento. E per dare ra- 
gione delle innumerevoli anomalie a cui 
vanno soggetti i loro movimenti, si faceva 
ricorso alT azione perturbatrice ora di 
questo , ora di quel pianeta. Il Laplace 
paragonando le orbite dei pianeti colle 
orbite cometarie , non dubitò di asserire 
che le comete- sono astri del tutto estra- 
nei al nostro sistema , i quali ci proven- 
gono dai lontani spazi stellari. Le asser- 
zioni di Laplace vennero ai dì nostri am- 
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piamente confermate , massime dopo le 
balle investigazioni di Hoek direttore del- 
r Osservatorio di Utrecht, che T amore d.i 
brevità mi vieta di qui riportare. 

Le comete , secondo le recenti teorie, 
sono ammassi ben poco considerevoli, de- 
rivati dalla incompleta condensazione della 
materia celeste, di cui sono pieni gli spa- 
zi interstellari; sono astri nomadi, senza 
patria determinata; e viaggiano sole o 
raccolte in gruppi di molte insieme, tra- 
scorrendo di sole in sole , di sistema in 
sistema , senza fermarsi generalmente in 
nessun luogo. Allorché nel loro incerto 
cammino vengono attirate da un sole vi- 
cino, descrivono intorno a questo un’orbita 
aperta e di lunghezza indefinita che di- 
cesi •parabola, avvicinandosi audacemente 
alla sua superficie , che vanno quasi a 
toccare nel passaggio pel perielio (cioè 
pel punto dell’ orbita più prossimo al 
sole); ma che poi sfuggono con una ve- 
locità vertiginosa , per tema di essere 
inghiottite e disciolte nella sua atmosfera 
incandescente. Superato questo pericolo , 


Digitized by Google 



COSMICHE. 


esse contiuuano il loro viaggio nello spa- 
zio , e si allontanano da quel primo sole 
' per soggiacere fatalmente alla potente at- 
trazione di un secondo; e per tal guisa 
esse vanno di tappa in tappa da un estremo 
air altro del mondo senza mai arrestarsi. 
Talvolta però codesti corpi cosmici pas- 
sano vicino a qualche gran pianeta, il 
quale può arrecare delle grandi modifica- 
zioni nel loro movimento , e far si che 
qualcheduno di essi perda il suo umor va- 
gabondo , e si fermi, almeno per qualche 
tempo , nel sistema planetario in cui allora 
si trova, trasformando il suo primitivo cam- 
mino parabolico in un’ orbita ellittica in- 
torno al centro del sistema medesimo. Ma, 
attesa la sua massa piccolissima, il corpo 
meteorico è sempre disturbato nel suo mo- 
vimento dagli astri che li circondano; ep- 
però anche in questo caso, il suo cammino 
è molto capriccioso, e potrà avvenire be- 
nissimo che un’ ultima perturbazione Io 
getti di nuovo su di un’orbita parabolica, 
e lo costringa ad abbandonare il sistema 
di cui era statò ospite per qualche tempo. 

3 
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Che se non una, ma un sistema di molte 
comete vengono a passare presso un cen- 
tro preponderante di attrazione; allora, per 
le note leggi dell’ attrazione universale, la 
più vicina sarà attratta per la prima, edi 
abbandonando le sue compagne, se ne al- 
lontanerà sempre di più con grandissima 
rapidità per la crescente attrazione di quel 
centro. In seguito verranno nello stesso 
modo attirati tutti od una gran parte 
dei rimanenti membri del sistema; ed uno 
dopo l’altro passeranno vicino al sole che 
le anima, separati da intervalli di tempo 
talora lunghissimi , e descrivendo orbite 
poco fra loro diverse. E ciò appunto il 
citato Hoek ha dimostrato essere avve- 
nuto per molte delle comete già conosciute. 

XII. 

Ad astri siffatti vengono ora paragonate 
le meteore luminose, alle quali si assegna 
la stessa natura e la stessa origine. E per 
verità; la storia delle comete addimostra 
chiaramente, che di questi astri instabilis- 
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simì, non solo ve n’hanno di tutte le forme 
e dimensioni, ma inoltre se ne sono vi- 
sti di tutte le densità, dal maggior grado 
di concentrazione (come la cometa del 1811, 
la quale consisteva quasi esclusivamente di 
un nucleo ben compatto e ben definito, 
simile al disco di un pianeta) , sino alle 
nebulosità più rade ed informi , quale fu 
la cometa del 1652, la quale non era che 
un’ enorme massa di sostanza radissima al 
tutto irregolare ed eterogenea. Quindi 
ogni ragion vuole che , oltre codesti am- 
massi di materia cosmica che di tratto in 
tratto a noi si mostrano, altri ne esiststno 
nei cieli, formati di parti ben più rade e 
più piccole, i quali sfuggono interamente 
ai nostri sguardi. 

Ora è appunto da questi ultimi corpi 
cosmici, che al presente si ripetono tutte 
le meteore ignee nelle diverse loro ma- 
nifestazioni. Queste infatti, secondo le re- 
centi vedute teoriche, non sarebbero che 
particelle minutissime della stessa mate- 
ria celeste che dà origine alle comete , 
dalle quali differirebbero solo per le di- 
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menzioni; ma il • loro numero sterminato I 
compenserebbe la piccolissima massa di 
ciascuna, come il gran numero dei pia- j 
netini incompresi tra Marte e Giove com- 
pensa la piccolezza dei medesimi'. Tali 
asteroidi sarebbero raccolti ed agglome- 
rati insieme in mille guise diverse, dando 
luogo ad un immenso numero di nubi di 
polvere cosmica, diversissime tra loro per 
la forma, per la densità, e per le dimen- 
sioni! le quali, come le comete, vagano*per 
gli spazi interstellari, e, come queste, sono 
sottomesse all’ azione degli astri presso 
cAi passano. 

Molte di queste nubi meteoriche ver- ^ 
ranno senza dubbio incontrate dal no- 
stro sole nel suo veloce cammino verso 
la costellazione di Ercole; e per la ener- 
gica attrazione del medesimo penetre- 
ranno nel nostro sistema planetario. Che 
cosa avverrà allora? Avverrà precisa- 
mente ciò che abbiamo visto avvenire per 
le comete. Il sole comincierà ad attrarre 
- maggiormente le particelle più vicine della I 
nube; le quali, per conseguenza, si allon- 
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taiieranno progressivamente dalle altre con 
istraordinaria rapidità. Quindi la nube 
poco per volta si allungherà grandemente, 
ed acquisterà la forma di una lunga e 
stretta corrente di corpuscoli ; i quali tutti 
descriveranno intorno al sole orbite pa- 
raboliche vicinissime e parallele , ma giun- 
geranno presso quest’astro ad intervalli (ìi 
tempo che .possono eguagliare molti secoli. 
La corrente impiegherà allora centinaia di 
anni nel passare pel perielio, per poi ritor- 
nare agli spazii d’onde era venuta, trasfor- 
mandosi e disperdendosi in mille modi. Egli 
è perciò che, se essa viene a tagliare l’or- 
bita terrestre , sarà incontrata tutti gli 
anni dalla terra ; e cagionerà, nel modo 
che dinnanzi ho esposto, una pioggia pe- 
riodica, come quella di agosto, divergente 
da uno stesso punto della sfera celeste. 

Ma talvolta per le nubi di corpuscoli 
cosmici può avvenire ciò che si avvera 
per le comete. Per l’ azione perturbatrice 
di qualche vicino pianeta, l’orbita che la 
nube descrive, di parabolica che era, può 
convertirsi in ellittica. In tal caso le par- 
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ticelle che una volta formavano una nube 
compatta, ppco per volta si disciolgono 
e si separano , distendendosi su tutta la 
ellisse che descrive la nube; la quale per- 
ciò, dopo un certo numero di rivoluzioni, 
si convertirà in un anello meteorico con- 
tinuo , ma molto sottile. E ciò pare che 
avvenga per la nube delle meteore di no- 
vembre. Questa fu da principio deviata 
dal suo cammino per Fazione di un grosso 
pianeta, Giove o Saturno, il quale ne con- 
verti Forbita primitiva nelFattuale ellisse 
di 33 anni ed un quarto. Da ciò è avve- 
nuto che il polviscolo cosmico, da cui essa 
è formata, va di continuo allungandosi 
su questa ellisse; e la pioggia meteorica 
di novembre nelle successive sue appari- 
zioni periodiche , in quella che diviene 
meno copiosa, impiega un numero sempre 
maggiore di anni nel passare pel perielio. 
Così nel ritorno del 1833 essa si vide 
dal 1832 al 1838; e nel ritorno attuale 
cominciò a vedersi fino dal 1861, e con- 
tinuerà a mostrarsi ancora per qualche 
anno. E verrà tempo, in cui anche questa 
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pioggia si riprodurrà tutti, gli anni come 
quella di agosto , ma con intensità assai 
minore. 


XIII. 

Queste teorie erano state esposte dallo 
Schiaparelli e dal medesimo convalidate 
con robusti ragionamenti ,e con rigorosi 
calcoli, quando un fatto inaspettato ed al 
tutto nuovo in astronomia venne a con- 
fermarle nel modo il più solenne. E per 
fermo; se è vero che le meteore luminose 
e le comete non sono che altrettante mo- 
dificazioni della stessa materia celeste , 
in quella guisa che esistono sistemi for- 
mati da sole porzioni considerevoli di que- 
sta materia e sistemi formati da soli grani 
piccolissimi della medesima ; nella stessa 
guisa vi possono, anzi vi debbono essere 
sistemi misti , formati dalle une e dagli 
altri: sistemi cioè, nei quali intorno ad uno 
0 più corpi principali sia accolto un gran- 
dissimo numero di corpuscoli minori. Allor- 
ché qualcuno di questi ultimi sistemi viene 
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incontrato dal nostro sole, il corpo mag- 
giore si avvicinerà alla terra sotto forma 
di cometa, ed il polviscolo che lo cir- 
conda si potrà allungare in corrente me- 
teorica , e si mostrerà a noi sotto forma 
di stelle cadenti: e Forbita descritta dal 
corpo principale dovrà essere la stessa, 
od almeno poco differente, da quella de- 
scritta dalla corrente di asteroidi. 

Or gli studi continui e profondi, che 
da più di 30 anni si proseguono sulle cor- 
renti meteoriche di agosto e novembre, 
avevano permesso di calcolarne con molta 
esattezza le orbite: quando lo Schiaparelli 
con grande sorpresa trovò, che F orbita 
delle meteore d’ agosto è del tutto identica 
con quella della grande cometa dell’ago- 
sto 1862 calcolata da Oppolzer di Vienna; 
e più tardi lo stesso Schiaparelli, Peters 
di Altona, Oppolzer ed Adams, scoprirono 
la stessa coincidenza tra Forbita delle me- 
teore di novembre e quella dell’ unica co- 
meta del 1866. Questo fatto invero mira- 
bile tolse ogni dubbio sulla identità di ori- 
gine delle comete, e delle meteore ignee: 
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giacche siamo ora costretti ad ammettere 
che ciascuna delle correnti di agosto è di 
novembre abbia fin da principio formato 
colla rispettiva cometa uno stesso sistema; 
essendo difficile, se non assurdo, il supporre 
che la cometa si sia per caso congiunta 
col numero infinito di asteroidi della cor- 
rente. Che se la esposta coincidenza non 
si è peranco verificata per altre correnti 
meteoriche, ciò dipende unicamente dal 
non essere ancora bene determinate le loro 
orbite, perchè solo da pochi anni si sono 
cominciate a studiare. Ma col progredire 
del tempo ’ e col moltiplicarsi delle osser- 
vazioni, lo stesso fatto si troverà senza 
fallo avverarsi per altre molte correnti. 

Da quanto finora vi ho esposto, o Si- 
gnori , mi sembra dimostrato ad evidenza 
che tutte le meteore luminose si debbono 
ripetere da origine al tutto celeste. V’ha 
troppa geometria in questi fatti , come ben 
s’ apponeva lo Schiaparelli , perchè si 
possano rivocare in dubbio; e le meteore 
cosmiche si debbono senza esitanza ri- 
guardare come gli ultimi elementi della 
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materia caotica, che vagabonda s’ aggira 
per) r immensa vastità degli spazi; atomi 
' piccolissimi, e pressocchè infinitesimi, giac- 
che, secondo le recenti ed ingegnose ri- 
cerche di Alessandro Herschel, la maggior 
parte di essi non raggiunge il peso di un 
grammo. 


XIV. 

Ma che cosa è mai codesta materia ce- 
leste, codesta materia cosmica, di cui fi- 
nora si è parlato, e da cui si fanno de- 
rivare le comete e le meteore cosmiche? 

Eccoci, o Signori, pervenuti al lato più 
bello e più sublime delle dottrine finora 
accennate. Queste non costituiscono già 
una teoria isolata e disgiunta dalle altre 
teorie astronomiche; ma sono invece una 
conseguenza immediata e necessaria, e 
quasi un complemento della celebre teoria 
nehulare, che T immortale William Herschel 
escogitò in sul principio di questo secolo, 
per dare ragione della formazione di tutto 
il sistema deirUniverso, deducendola dalle 
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profonde e presistenti esplorazioni del cielo, 
che non interruppe giammai per lo spazio 
di ben 30 anni. Siffatta teoria, più volte 
contraddetta eziandio da sommi astronomi, 
venne mirabilmente confermata dalle re- 
centi scoperte astronomiche, e soprattutto 
dalle scoperte spettrali; ed è la sola che 
valga finora a spiegare in modo adeguato 
la immensa varietà dei fatti che studia l’a- 
stronomìa. 

Secondo le divine speculazioni del Sa- 
piente di Annover , tutti quanti i corpi 
che popolano TUniverso, derivano da una 
stessa materia primitiva, o caotica che vo- 
gliam dire, la quale sola usci dalle mani 
del supremo Autore della natura. Codesta 
materia, da principio informe e diffusa per 
tutti gli spazii, andò poco per volta, in 
virtù deiruniversale attrazione, raccoglien- 
dosi e concentrandosi intorno ad un grandis- 
simo numero di centri preponderanti. Essa 
si segregò per tal guisa in altrettante ag- 
glomerazioni distinte, le quali, dopo un la- 
voro non mai interrotto di miriadi di se- 
coli, produssero le prodigiose masse che 
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ammiriamo sospese nella vòlta dei cieli , 
non che le altre di gran lunga piu nume- 
rose e di dimensioni molto minori,' che 
sfuggono ai nostri più potenti telescopii. 
A seconda della diversa natura di questo 
lavoro di concentrazione , si formarono 
corpi dotati di luce propria, come le stelle, 
ed il nostro sole; e corpi oscuri, come i 
nostri e molti altri pianeti , i quali tutti 
sono raccolti in sistemi più o meno defi- 
niti, il cui numero si va tutti i di sco- 
prendo sempre maggiore, e tra cui va an- 
noverato il nostro sistema solare; la for- 
mazione del quale venne tanto bene espo- 
sta dal Laplace colla nota sua ipotesi della 
nebulosa primitiva , ipotesi che stretta- 
mente si annoda con quella di Herschel. 

Però un immenso numero di tali con- 
centrazioni rimasero tuttora incomplete, e 
cagionarono innumerevoli ammassi della 
stessa materia cosmica, senza alcuna con- 
sistenza e forma determinata , e di tutte 
le dimensioni possibili. Tali sono le nebu- 
lose propriamente dette, nelle quali si rav- 
visano uno 0 più nuclei luminosi, cireon- 
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dati da materia informe e radissima : non 
che le nebulose cosi dette diffuse; cioè 
quegli spazii di luce assai fioca che si 
estendono sopra immensi tratti di cielo, 
epperò non si possono discernere che coi 
più forti istrumenti. 

Or tutti i corpi che noi veggiamo coH’oc* 
chio nudo od armato di cannocchiali, non 
sono per certo i soli che riempiano TUni- 
verso; anzi essi non ne costituiscono che il 
minor numero. E se potessimo disporre di 
istrumenti ben più energici di quelli che 
ora possiede la scienza, noi scopriremmo 
la esistenza di corpi assai più piccoli, ma 
immensamente .più numerosi; i quali an- 
ch’ essi sarebbero una minima parte degli 
altri moltissimi, che si trovano dispersi 
nel profondo ed interminabile firmamen- 
to. Fa d’uopo quindi supporre che gli' 
spazi celesti siano ricolmi d’infiniti .corpi 
di tutte le dimensioni possibili, fino alle 
particelle più minute e più rade della 
primitiva materia caotica. Questi corpi si 
muoveranno colle leggi della universale 
attrazione; e, pel grandissimo loro numero, 

, debbono sovente urtare cogli altri corpi 
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celesti, nei quali s’ imbattono. D’altra parte 
ogni ragione richiede, che in tutte codeste 
agglomerazioni minori si ammettano le 
stesse gradazioni di densità e di concen- 
trazione che nelle altre che ci rivela il 
telescopio. Quindi è che alcune saranno 
formate da una o più masse aventi una 
sufficiente densità e consistenza , perchè 
non vengano disciolte dall’attrazione de- 
gli astri presso cui passano; altre con- 
steranno di parti rade e di parti più dense, 
ed allora avvicinandosi ad un centro po- 
tedte, le ultime si mantengono compatte 
e non si disperdono, mentre le prime re- 
stano abbandonate lungo la strada per- 
corsa: altre finalmente saranno formate da 
innumerevoli particelle di materia tenuissi- 
ma, epperò essendo affatto prive di aderen- 
za, potranno essere facilmente disciolte dal- 
r incusso di un sole vicino. E tutte le volte 
che l’incontrò dì cosiffatte agglomerazioni 
cosmiche avviene col nostro sistema solare, 
si riprodurranno i fenomeni di cui ho par- 
lato in questa mia qualsiasi lettura. 

Adunque le semplici comete, le comete 
congiunte a correnti meteoriche, e le cor- 


Digitized by vjuu^Ic 



' COSMICHE. 47 

renti meteoricbe che ci danno le stelle caden- 
ti, i bolidi, gli aeroliti, appartengono tutte 
allo stesso ordine di fatti, da cui si deb- 
bono derivare le stelle fisse, i pianeti, le 
nebulose. Tutte queste manifestazioni co- 
tanto svariato e numerose dell’ opera di- 
vina della creazione , non sono che una 
semplice e naturale conseguenza di un fatto 
unico, che ben difficilmente si potrà ora 
rivocare in dubbio , cioè della diversa 
condensazione della materia celeste ovun- 
que disseminata e diffusa. 

. XV. 

Per tal guisa, o Signori, io vi ho fatto 
assistere, senza che forse ve ne accorgeste, , 
alla mirabile formazione dell’ Universo: 
ed un fatto in apparenza di poca o nes- 
suna rilevanza , vi ha condotti natural- 
mente alla cognizione delle leggi supreme 
che reggono la mondiale economia, ed ai 
più solenni principii di cui va fregiata 
r astronomia moderna. Voi avrete ammi- 
rato con quale armonico nodo si colleghino 
insieme i grandi fenomeni della Natura, 
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ed in qual modo quegli stessi fatti, i 
quali, al dir di Arago, sembrano diffidare 
per la loro incostanza la perspicacia degli 
ingegni più penetranti, dopo essere stati 
ben addentro studiati, finiscano col colle- 
garsi gli uni cogli altri in una preceliente 
coordinazione. 

E questa unità di princìpii, a cui tende 
la scienza moderna in tutti i suoi rami , 
come ben si esprimeva non ha guari un 
insigne scrittore della Penisola, è la più 
eloquente dimostrazione di quel vero su- 
blime che gli antichi filosofi avevano in- 
teramente presentito ; che cioè la mac- 
china colossale dell’ Universo, in quella 
che si appalesa complicatissima in tutte 
le sue forme esteriori ed in tutte le acci- 

f 

dentali sue apparenze, è sommamente sem- 
plice e sostanzialmente una nella sua in- 
tima ed essenziale natura. 
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